
PAG. 8 / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. « T . f i l - 322.9R - Diffusione tei. J t t . J * 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / martedì 27 gennaio 1976 

Un documento dell'esecutivo regionale del sindacato 

Le scelte ribadite dalla CGIL 
nell'attuale momento politico 

Necessaria una svolta che assicuri al Paese un quadro di riferimento stabile - Interventi immediati per 
l'occupazione e lo sviluppo a Napoli e nel Mezzogiorno - Il ruolo della Regione nella nuova realtà 

Stanane per il rilancio del settore 

Fermi i cantieri 
Edili in corteo 

A piazza Carlo III parleranno Giovanni Micciarelli 
della Federazione nazionale e Vincenzo Lettera 

Gli edili rivendicano lo sviluppo dell'occupazione, il ri­
lancio dell'edilizia pubblica e sociale, la rapida definizio­
ne dei iinnovi contrattuali . Per sostenere le loro richie­
ste s tamane, in concomitanza con lo sciopero nazionale 
di 24 ore della categoria (edili, lavoratori del legno e dei 
materiali da costruzione), daranno vita ad una manife­
stazione. 

Come «là abbiamo annunciato nei giorni scorsi i la­
voratori si concentreranno a piazza Mancini alle 9. Il cor-

' tco percorrerà il corso Garibaldi fino a piazza Carlo III. 
Qui la manifestazione si concluderà con un comizio nel 
corso del quale prenderanno la parola Vincenzo Lettera, 
segretario provinciale della federazione lavoratori delle co­
struzioni e Giovanni Mucciarelli della federazione nazio­
nale. 

Il rilancio dell'edilizia, secondo la piattaforma elabo-
, rata dai sindacati, può essere avviato dando inizio imme­

diato a tutti i lavori già previsti e finanziati per Napoli 
e a t tuando programmi di edilizia pubblica e sociale: case. 
scuole, infrastrutture, servizi. In tanto , affermano i lavo­
ratori. è urgente adot tare misure per bloccare tut t i i li­
cenziamenti che si registrano a ritmo incalzante partico­
larmente nel settore del legno, come dimostrano i licen­
ziamenti decisi alla Saut to e Liberale, alla Tortoriello. al­
la Herman, alla Filosa. 

La vertenza per il porto 
Stamane alle 10. nel salone « Colasanto » in via Medi­

na 3. avrà luogo una conferenza s tampa indetta dalla fe­
derazione unitaria dei lavoratori portuali. Nel corso della 
riunione sarà illustrato il documento rivendicativo che 
costituisce la base della « vertenza porto di Napoli ». Sa­
rà anche definita l'azione che il sindacato intende porta­
le avanti unitariamente, nell 'interesse della economia por-

v tuale, dei lavoratori e delle masse popolari napoletane. 

Pasticceria Fiorentina 
Giovedì matt ina con inizio alle 9. avrà luogo una as­

semblea nell'aula magna del liceo Umberto, indetta dal 
consiglio di azienda della pasticceria Fiorentina e dall'in-

tercollettivo delle scuole Bernini, De Sanctis, Mercalli, Pa­
gano e Umberto. All'assemblea sono invitati la s tampa. 
i rappresentanti dei partiti democratici, delle organizza­
zioni sindacali, del consiglio di quartiere e di Istituto. 

Come è già noto, i lavoratori della Fiorentini sono in 
. assemblea permanente all ' interno del laboratorio azienda­

le al viale Fornelli dal 29 dicembre scorso. L'azione di 
• lotta venne iniziata subito dopo che i titolari Franco e 

Hruno Decker avevano fatto annunziare la decisione di li­
quidare l'azienda e di licenziare tut t i i 106 dipedenti-

Trasporti: sciopero a Procida 
Nel cinema Moderon di Procida ha avuto luogo ieri 

l 'annunciata assemblea indetta dal comitato permanente a 
conclusione dello sciopero sui problemi ancora aperti dei 

. collegamenti maritt imi del golfo. Vi hanno preso par te 
'> parlamentari , amministratori comunali e provinciali, rap­

presentanti dei comuni delle al tre isole, cittadini, studen-
. ti . lavoratori. 

Dopo un'ampia discussione è s ta to approvato un docu-
• mento nel quale si afferma che l'assemblea rivendica con 

forza da parte del governo, della Regione e di tut t i gli 
• organi preposti: 1) l 'immediato potenziamento del naviglio 

e delle corse, con l'aggiunta di una nave sulla linea di 
Ischia e Procida; 2) l'istituzione del prezzo politico e clas-

• se unica nell'ambito di una politica tariffaria che non in-
• cida sul già pesante costo della vita, ma che assicuri ai 

lavoratori e quanti fruiscono giornalmente del servizio, la 
possibilità di movimento al prezzo più basso: 3) l'inseri­
mento di mezzi veloci (aliscafi) a prezzi accessibili, non 
turistici, ma commerciali. 

L'assemblea ha dato mandato al comitato di agitazio­
ne permanente di compiere tut t i i passi necessari presso 

• gli organi competenti, affinché vengano accolte le legit-
' t ime richieste delle popolazioni delle isole. 

La complessa e difficile 
fase politica che attraversa 
il Paese — è detto nel do­
cumento approvato nell'ulti­
mo esecutivo della CGIL — 
le gravissime condizioni della 
economia rese ancora più a-
cute dalle ripercussioni deri­
vanti dalle manovre moneta­
rle, la esigenza di affrontare 
in modo rinnovato e radicale 
i problemi della società na­
zionale, rendono pressante 
l'esigenza di assicurare al 
Paese una direzione politica 
fondata sul consenso e 6ulla 
partecipazione popolare, ca­
pace di garantire un quadro 
certo di riferimento per la 
ripresa produttiva, per l'occu­
pazione, per lo sviluppo eco­
nomico e sociale, per la so­
luzione dei problemi storici 
del sottosviluppo meridionale 
e dell'occupazione, per l'af­
fermazione di nuovi modelli 
e nuovi valori ideali, morali 
e culturali sui quali fondare 
il rinnovamento profondo del­
la società nazionale. 

In questo quadro, di fronte 
ad un sostanziale vuoto di po­
tere. il Comitato Esecutivo ri­
badisce l'esigenza di conclu­
dere rapidamente la crisi, di 
evitare al Paese le elezioni 
politiche anticipate e la ne­
cessità di rilanciare il movi­
mento di lotta a tutti i livelli 
affinché venga definito un 
p iano di politica economica 
a breve e medio termine, 
che rappresenti una svolta so­
stanziale rispetto ai provvedi­
menti del precedente Go­
verno. 

In particolare occorre unifi­
care e garantire un rapporto 
unitario t ra i provvedimenti 
per la riconversione e per 
11 Mezzogiorno, specificare in 
termini selettivi i riferimenti 
settoriali e territoriali ai quali 
finalizzare gli interventi e sot­
toporre le richieste di finan­
ziamento dei piani di ristrut­
turazione del grande padro­
nato privato e pubblico, a 
precise forme di controllo de­
mocratico da parte delle Re­
gioni, degli Enti Locali e dei 
Sindacati che devono saldarsi 
in modo organico ai provvedi­
menti e alle scelte di riquali­
ficazione produttiva e di nuovi 
investimenti nel Mezzogiorno 
ed allo sviluppo della piccola 
e media impresa. 

Si t ra t ta cioè di determina­
re le condizioni politiche ed 
economiche affinché la ricon­
versione sia coerente con la 
esigenza di riqualificare ed 
espandere nel Mezzogiorno e 
in Campania alcuni settori 
prioritari, quali l'agricoltura 
ed ì settori industriali colle­
gati. materferro e trasporti 
pubblici, elettronica, telefonia 
e telecomunicazrioni. indu­
strie legate all'edilizia. 

Nella considerazione che un 
ruolo particolare deve essere 
svolto dàlie PP.SS., il Comi­
ta to Esecutivo ribadisce la ri­
chiesta del Comitato Direttivo 
CGIL, CISL e UIL. che il fi­
nanziamento dei fondi in dota­
zione alle Partecipazioni sta­
tali sia subordinato a precisi 
programmi di investimenti 
settoriali e territoriali sulla 
base delle priorità prima in­
dicate che devono essere pre­
viamente discussi con il Par­
lamento. le Regioni e le Or­
ganizzazioni Sindacali. 

Per quanto riguarda la 
Campania, il Comitato Ese­
cutivo sottolinea: 

i l ì l'esigenza di rilanciare 
l'iniziativa ed il confronto con 
il Governo, la Regione ed i 
gruppi industriali privati e 
pubblici, allo scopo di dare 

i rapida e positiva soluzione al 
| problema dell 'attuazione degli 

investimenti, della riqualifi­
cazione e riconversione del­
l 'apparato produttivo esisten-

Manca 
la corrente 
a Ponticelli: 

proteste 
degli abitanti 
Una folta delegazione di 

donne, abi tant i nei rioni De 
Gasperi . San ta Rosa (vec-

". chio e nuovo). Ina casa e 
. F ia t di Ponticelli, accompa-
' gnata dal compagno on. Egi-
„ zio Sandomenico. si è recata 
• ieri mat t ina all'ENEL per 
r protestare contro la conti­

nua mancanza di energia 
elettrica. In questa zona, do-

' ve abi tano circa 1.500 fami-
. glie. da due mesi a questa 
." par te improvvisamente, ver-
• so le 19 di ogni giorno, vie* 
] ne a mancare la corrente. I 
\ disagi sono notevoli per tut-
• t : gli abitanti , considerando 
l- anche che la illuminazione 

pubblica è molto scarsa, quan-
i do non manca completamente. 
- Inoltre le bollette sono eso-
- se. e veramente poi non si 
- capisce come sia possibile se 

viene a mancare continua-
. men te la luce. Probabilmente 
• s: raggiungono cifre elevate, 
•. ed insostenibili per gli abi-
' t an t i di questi rioni popola-
'._ r i . perché le letture dei eon-
" t a t o n vengono effettuate 
" ogni se: mesi. 
,: La delegazione ha chiesto 
i al dott. Masi un intervento 

per il ripristino della nor-
. male erogazione della corren • 
' t e elettrica che i contatori 
' vengano letti ogni t re mesi. 
"» XI direttore dall'Enel ha pro­

messo un immediato Interven-
• to per accertare le ragioni 
che fanno interrompere cosi 

v frequentemente l'erogazione 
- 41 eorreme nella zona. 

Proposta 
conferenza 
sul tabacco 
tra regioni 
produttrici 

Si è svolto domenica a Nola 
il convegno dei tabacchicol­
tori della provincia di Napo­
li. indetto dall'Alleanza pro­
vinciale dei contadini e dal 
Consorzio nazionale dei tabac­
chicoltori. 

Il convegno — si legge nel 
documento conclusivo — nel 
rivendicare una profonda in­
versione di tendenza della po­
litica agricola italiana e co 
muni t ana . in generale e per 
la tabacchicoltura, in parti­
colare. di fronte alla situazio­
ne di incertezza e di assenza 
di una politica di programma­
zione ha avanzato le seguen­
ti rivendicazioni nei confron­
ti del Governo e della Re­
gione. 

L'azienda del monopolio. 
TATI e tu t t e le fabbriche a 
partecipazione statale, deb­
bono assolvere ad un ruolo 
di promozione, sviluppo e pro­
grammazione. in cui la ta- : 
bacchicoltura sia capace di 
rappresentare un valido so- J 
stegno del reddito contadino. 

In questo quadro, deve ces­
sare l'acquisto all'estero di 
tabacco che possiamo produr­
re in Italia, con il conse­
guente grave danno delia bi­
lancia commerciale; la sti­
pula di un accordo quadro 
politico-sindacale, che con­
senta una ricca articolazione 
contrat tuale con tu t t i gli 
acquirenti che consenta la 
partecipazione e contratta* 
zione dei coltivatori, delle lo­
ro cooperative ed associazioni. 

Conclusa 
la conferenza 

provinciale 
degli 

assicuratori 
La conferenza provinciale di 

organizzazione degli assicura­
tori (FILDA-CGIL) si è con­
elusa domenica, dopo tre 
giorni di serrato dibattito nel 
corso del quale sono interve­
nuti 31 lavoratori ed hanno 
portato il saluto i rappresen­
tanti del PCI. del PSI. del 
PDUP. delle ACLI. dei sinda­
cati confederali. 

La discussione ha approfon­
dito i temi po>ti dalla rela­
zione presentata dal segreta­
rio provinciale dell'organizza­
zione Franco Cilento. Temi 
che possono essere sintetiz­
zati nella esigenza di una ri­
forma del settore, della uni­
tà contrattuale e dell'adegua­
mento delle strutture organiz­
zative del sindacato alla nuo­
va realtà politica e sociale. 

L'unificazione dei contratti 
— è stato detto — si rende 
essenziale per una base co 
mime di trattamento a pro­
duttori. lavoratori degli ap­
palti. delle imprese private e 
ai dipendenti dell'ente ass.cu 
rativo di stato (INA) che og 
gi hanno condizioni assai di­
scordanti. 

Per la riforma il docu­
mento finale ribadisce il ri­
fiuto all'aumento delle tarif­
fe per l'assicurazione auto, la 
necessità di moralizzare il 
settore 

te. a partire dalle industrie 
a Partecipazione Statale per 
le quali il problema è dram­
maticamente urgente e indif­
feribile, e in particolare nei 
settori più minacciati della 
crisi e dei piani di ristruttu­
razione del padronato e delle 
multinazionali. In particolare 
il Comitato Esecutivo sottoli­
nea la necessità che la Cam­
pania esprima un contribu­
to decisivo alla vertenza na­
zionale con le Partecipazioni 
Statali, sulla base della Con­
ferenza di Rimini e delle de­
cisioni del Comitato Direttivo 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL; 

2) di fronte al continijo au­
mento della disoccupazWPle di 
massa, in particolare di quel­
la giovanile e intellettuale, oc­
corrono immediate e straordi­
narie misure che devono sal­
darsi con gli interventi per lo 
sviluppo dell 'apparato produt­
tivo. A questo proposito il Co­
mitato Esecutivo sottolinea la 
esigenza di un confronto stret­
to con la Cassa per il Mezzo­
giorno. la Regione e gli Enti 
Locali per l'utilizzo dei resi­
dui passivi e dei finanziamen­
ti dei decreti anticongiuntura­
li per garantire un rapido au­
mento dei livelli di occupa­
zione attraverso il rilan­
cio dell'edilizia abitativa, sco­
lastica e ospedaliera e le ope­
re idrico-fognarie di irrigazio­
ne e forestazione: 

3) per quanto riguarda in 
particolare l'agricoltura e 1 
suoi rapporti con l'industria 
si ribadisce l'urgenza di pro­
muovere un confronto con il 
Governo, la Regione e le PP. 
SS. (SME finanziaria) sulla 
base delle indicazioni e degli 
obiettivi indicati nel recente 
Convegno regionale CGIL. 
CISL e UIL sull'agricoltura e 
l'industria di trasformazione 
alimentare. 

Su questa linea il Comita­
to Esecutivo sottolinea l'im­
portanza che assume il Con­
vegno unitario delle zone in­
terne già deciso dalla Fede­
razione regionale CGIL. CISL 
e UIL. 

In rapporto alle insosteni­
bili condizioni della economia 
e della occupazione nella re­
gione l'impegno per il rilancio 
della lotta per il lavoro in 
Campania e nelle regioni me­
ridionali deve costituire l'o­
biettivo fondamentale del 
movimento per affermare il 
ruolo della Campania e la 
priorità della domanda di la­
voro nello scontro per una 
nuova politica economica. 
' Il rilancio dell'iniziativa. 

dunque, deve saldarsi alla lot­
ta delle categorie impegnate 
per i rinnovi contrattuali e 
puntare alla costruzione di un 
ampio e unitario schieramen­
to di forze sociali e politiche. 

Su questa linea — prosegue 
il documento — è necessario 
compiere ulteriori passi in 
avanti sul terreno di colle­
gamenti unitari con le Orga­
nizzazioni contadine, con gli 
studenti e con i disoccupati. 
in particolare con le grandi 
masse dei giovani, diplomati 
e laureati in cerca di prima 
occupazione. 

A questo proposito il Co­
mitato Esecutivo ritiene indi­
spensabile aprire un dibatti­
to, unitario sulle proposte in 
discussione t ra le forze poli­
tiche democratiche, relative 
ad un piano di preavviamento 
al lavoro dei giovani disoccu­
pati nella regione. Tale di­
battito. che deve tener conto 
delle esperienze già in corso 
a Napoli e più in generale 
nel Mezzogiorno, deve perve­
nire alla formulazione di con­
crete proposte anche per su­
perare i limiti presenti nel 
rapporto t ra movimento sin­
dacale e disoccupati e per al­
largare l 'area del consenso 
e della partecipazione orga­
nizzata delle masse dei disoc­
cupati alla linea portata a-
vanti dal sindacato. 

Un ruolo decisivo sui nodi 
dello sviluppo economico e 
dell'occupazione deve essere 
assolto dalla Regione Cam­
pania. 

A tale riguardo è necessa­
rio un impegno politico ed 
operativo, urgente e più con­
creto. soprattut to sulle mate­
rie di competenza della Re­
gione rispetto agli obiettivi 
della « Vertenza Campania ». 

Su questa linea il Comitato 
Esecutivo ribadisce che per 
determinare un impegno della 
Regione, coerente con le inte­
se e convergenze realizzate 
dopo il 15 giugno, occorre che 
il sindacato, nella sua autono­
mia unitaria, incalzi con sem­
pre maggiore rigore e deci­
sione la "Regione sulla base 
delle sue proposte. 

In questo quadro assume 
un profondo significato politi­
co la Conferenza sull'occupa­
zione già decisa dalla Regio­
ne Campania. 

Il Comitato Esecutivo ritie­
ne che al centro della Con­
ferenza sull'occupazione devo­
no essere posti in primo luo­
go gli impegni politici ed ope­
rativi che la Regione assume 
sul problemi degli investi­
menti, della spesa pubblica e 
della occupazione ed i proble­
mi della riqualificazione, ri­
conversione e sviluppo setto­
riale dell 'apparato industriale 
campano. 

Il Comitato Esecutivo n t i e 
ne che l'Assemblea regionale 
unitaria delle s t rut ture sinda­
cali della Campania, che si 
terrà entro la prima decade 
di febbraio, rappresenti. in­
sieme alle altre iniziative di 
lotta già stabilite (sciopero 
lavoratori industria, giornata 
di lotta per l'energia, ecc.), 
un momento decisivo per il 
rilancio di un preciso piano 
di iniziativa sindacale nella 
Regione. 

I riflessi della nuova legge sul monopolio 

Contrabbandieri sì 
ma sema macchia 

E' consentito il pagamento della multa pre­
vista soltanto a chi non ha precedenti penali 

Il piccone sugli abusi a via Orazio 
Ecco come si presentava ieri a mezzogiorno 
la vi l la a due piani (da due settimane inolire 
stavano scavando sotto i l pianoterra per r i ­
cavare a l t r i locali e servizi) completamente 
abusiva costruita, dal potente imprenditore 
edile Vincenzo Sagliocco a via Orazio. La co­
struzione era senza licenza edilizia, che d'al­

tro canto mai avrebbe potuto essere conces­
sa, e i l Comune di Napoli ha fatto eseguire 
I lavori in danno: la demolizione è iniziata 
come r i fer iamo in altra parte del giornale 
con l'abbattimento dei mur i sulla facciata, 
mentre f ra ieri sera e stamane andranno giù 
anche le strutture in cemento armato 

Il reato di contrabbando di 
sigarette non è stato abolito 

Molti piccoli « contrabban­
dieri » continueranno, quindi, 
aci andare in galera. Si era­
no create molte false speran­
ze con l'emanazione della 
nuova legge, che è andata in 
vigore il 22 gennaio 1976 Si 
pensava che bastasse pagare 
ima piccola multa: convinzio­
ne completamente errata. I»a 
situazione è cambiata sostati 
zinlmente solo per i gross. 
contrabbandieri, i quali vera 
niente potranno godere dell.i 
impunità. Comunque, andia­
mo con ordine. 

In effetti non è che il con­
trabbando sia stato abolito. 
E' stato solo abolito il mono­
polio per l'importazione «al-
l'ingros-io » di tabacchi esteri 
provenienti dai MEC. Il 
monopolio italiano continuerà 
a produrre ni esclusiva le 
proprie sigarette ed i tabac­
cai saranno sempre i soli au­
torizzati a vendere tabacchi 
in Italia. Quest'ultimo concet­
to e .stato confermato decisa-
niente nella nuova legge. 

Quindi chiunque altro vende 

Incidente stradale a San Giovanni 

« Pirata» travolge due operaie 
davanti alla Cirio: una muore 

I lavoratori dello stabilimento hanno sospeso il lavoro in segno di lutto - Or­
ganizzata una colletta per la famiglia della vittima - La meccanica dell'incidente 

Una donna di 39 anni è ri­
masta uccisa e un'altra an 
che lei trentanovenne è rima 
sta gravemente ferita in un 
incidente stradale avvenuto 
ieri mattina al Ponte dei } 
Francesi di S. Giovanni a 
Teduccio. 

Un autocarro targato NA , 

A giorni 
il processo 

agli assassini 
di Barberio 

Il processo ai rapinatori 
che hanno ucciso l'impiegato 
postale Elio Barberio doveva 
svolgersi questa matt ina pres­
so la Corte d'Assise ma per 
motivi tecnici è s tato rinvia­
to di qualche giorno. Per la 
uccisione di Barberio sono 
stati identificati cinque gio­
vani di Forcella: t re sono 
stati arrestat i a tempo di 
record e due sono ancora ri­
cercati a t t ivamente. 

Al « Filangieri » e nelle car­
ceri di Poggioreale ci sono 
Antonio Morrare e Vincenzo 
Treglia di 17 anni e Raffae­
le Innaro di 20. Luigi Giu­
gliano di 26 anni e Luigi 
Gaudiero di 20 sono lati tanti . 
Questi ultimi sono ritenuti i 
capi della banda. 

Il Giugliano era già ricer­
cato dalla polizia per l'ucci­
sione di una ragazza di 20 
anni. Maria Avagliano che 
fu raggiunta al viso, mentre 
era affacciata al balcone, da 
un colpo di pistola sparato 
durante una lite tra bande 
rivali. 

La polizia è potuta arriva­
re sulle tracce dei cinque 
grazie soprat tut to al raccon­
to di un testimone che ha 
fornito la descrizione del 
Gaudiero. 

!f7!J2G!) viaggiava a forte ve 
locità quando ha preso in 
pieno le donne che stavano 
attraversando via Vighena. 

Le donne stavano per en­
trare nello stabilimento t Ci­
rio » dove lavoravano al re­
parto pastificio. II guiditore 
dell'autocarro non ha presta 
to soccorso ed, abbandonato 
sul posto il camioncino, si è 
dato alla fuga. Ad aiutare le 
vittime sono stati alcuni auto 
mobilisti di passaggio che le 
hanno accompagnate all'ospe­
dale Loreto Mare. 

Per una. Maria Romano. 
abitante al corso Protopisani 
93 A. non c'e stato niente da 
fare: è giunta già cadaveri' 
in ospedale. L'altra. Nunzia 
Genove.se abitante al corso 
Sirena 2!M. ha riportato feri­
te e fratture in varie parti 
del corpo. K' stato necessario 
il ricovero. 

Subito dopo l'incidente i 
lavoratori degli stabilimenti 
Cirio hanno sospeso il lavoro 
in segno di lutto e di protesta. 
Una delegazione si è diretta 
dall'assessore alla viabilità 
per richiedere l'immediata 
istallazione di un semaforo al­
l'incrocio di via Vigliena do 
ve molto spesso, avvengono 
incidenti stradali, molti dei 
quali mortali. 

Negli ultimi tempi — han 
no ricordato i lavoratori che 
erano in delega/ione — ci 
sono stati sette incidenti di 
cui uno mortale. 

I lavoratori della Cirio 
hanno organizzato subito do 
no l'incidente una colletta da 
devolvere alla famiglia della 
vittima. 

Immediatamente hanno a-
vuto inizio le indagini per 
identificare il guidatore del 
camioncino. 

IL PARTITO 
COMMISSIONE 
PROPAGANDA 

In federazione, ore 18.30. 
si riunisce la commissione 
propaganda con Geremicca. 
CONGRESSO 

A Cappella dei Cangiani, 
ore 16,30, congresso della cel­
lula Monaldi. con Marzano. 
ASSEMBLEA . 

Alla Curiel. ore 19.30, as­
semblea sulla « vertenza 
Campania », con Ridi. 
GRUPPO PROVINCIA 

Alle ore 18. in federazione, 
I si riunisce il gruppo comu-
I insta alla Provincia. 
1 CONVEGNO A M I C I 

D E L L » U N I T A ' » 
In preparazione del con-

I vegno provinciale degli 
« Amici dell'Unità » che si 
terrà sabato prossimo alla 
Mostra d'Oltremare con la 
partecipazione di Pietro Va­
lenza. viceresponsabile na­
zionale della commissione 
propaganda e di Luca Pa-
vollni. direttore dell'« Unità ». 

si tengono oggi e domani 
attivi nelle sezioni. 

Stasera a Barra ore 18.30 
e domani a San Giuseppe 
Porto, ore 20,30 con G. Pin-
to: a Case Puntellate, ore 
18.30. con Cossu ed a Ca­
stellammare. ore 17.30 con 
Matteo Cosenza. 
ENTI LOCALI 

Domani sera, ore 18, in fe­
derazione riunione di ammi­
nistratori comunali dei co­
muni della provincia sul de­
centramento amministrati­
vo, con Donise. 
ATTIVO 
PROVINCIALE 

Giovedì alle ore 17. in fe­
derazione si tiene l'attivo 
provinciale sulle « Proposte 
dei comunisti napoletani per 
una politica di sicurezza so­
ciale. Problemi delle unità 
sanitarie locali dell'assi­
stenza dell'infanzia e degli 
anziani ». 

La relazione sarà tenuta 
da Angela Francese. Conclu­
derà Rino Marzano. 

Assemblea 
cittadina 

degli organismi 
studenteschi 

Questa mattina alle 9.30. 
nell'aula magna del politecni­
co ci sarà un'assemblea cit­
tadina dei consigli dei dele­
gati e degli organismi di mas­
sa studenteschi sul tema: 
« Per l'occupaz:one e per la 
riforma della scuola ». Vi par­
teciperanno OSA. CUB. 
PDUP. FGCI. FGSI. AO. GA 
e i consigli dei delegati del 
l'VIII e del Vinci. 

Assemblea 
provinciale 
dei medici 

generici 
Oggi alle ore 19. presso il 

salone dell'ordine dei medici. 
p.zza Torretta. 9, e convoca­
ta dal presidente provinciale 
della FIMM. dott. M. Turturo, 
l'assemblea dei medici gene­
rici sul problema dell'art. 8 
della legge 386 e dell'applica-

[ zione delle norme della con-
i venzione INAM medici nella 
i provincia di Napoli. 

sigarette commette reato. Che 
cosa è cambiato, allora, per i 
medi e piccoli contrabbandie 
ri.- Una sola cosa: che men­
tre prima per il contrabban 
do superiore ai 15 chili era 
prevista la recluMone. ora 
qualsiasi quantitativo — an 
che una intera nave, un con 
voglio di sigarette - viene 
punito ceti la .sola multa. An­
zi. prima della multa, chlun 
quo può conciliare amnuni 
strativamente con la dogana 
o l'intendenza di finanza la 
vertenza ed iLsc:re penalmen 
te immacolato. incensurato 
come prima. 

Considero lido che ormai tilt 
ti i piccoli contrabbandieri 
hanno dei precedenti in pio 
posito. es.si sono automatica 
niente esclusi da questo bene­
ficio. Compariranno, quindi. 
sempre dav.mti al giudice. 
pagheranno come prima il lo 
io avvocato, .saranno conciali 
nati alla reclusione. Una ino 
struonità non e stata evitata 
dalla nuova legge: per iecidi 
va. in questi re iti. e con.s*. 
derata solo quella per con 
ti abbimelo Se si hanno pi*' 
cedenti per rap:tia od ornici 
dio, la recidiva non conta 
Vedremo quindi gros-si pregni 
dicati andare tranquillamente 
a conciliare 

Questa stona della recidi 
va comporterà, da ora in pò:. 
una psiccoi particolare. Sara 
una nuova forma di « vergi 
nità » ricononciuta dalla leg-
gè. che permetterà l'impunità 
dal carcere. Perduta la vergi­
nità una volta, m tenia di W 
bacchi, non si ripara più. Non 
si può più conciliare, mai. O! 
tre che per la recidiva, la re 
clusione e prevista quando ni 
reato di contrabbando ne sia 
no connessi nitri, come il 
falso. l'a.ssocia/.ione a delin 
quere ecc. Quindi, sotto quo 
sto aspetto, il «gruppo» di 
piccoli contrabbandieri può 
essere sempre considerato 
una « associazione » e finire 
in galera. Anzi, in questo en 
so il mandato di cattura r 
addirittura obbligatorio. A 
questo proposito, abbiamo a 
Napoli un esempio recent issi 
ino. che poi è un'altra illu 
sione crollata. 

Si ricorderà la recente ope­
razione della finanza che ha 
portato al sequestro di 05 na 
tanti di contrabbandieri de! 
Pallonetto. I proprietari spa­
ravano che, con la nuova 
legge, sarebbero stati resti 
tuiti; finito il reato, cess.it 
le conseguenze. Invece le in' 
barcazioni non saranno ridai 
ai proprietari perché a que 
.sti e contestata l'assoclazio 
ne a delinquere. 

Naturalmente questi soni 
solo degli aspetti limite del!: 
nuova legge, integrata a quel 
le precedenti. Ma è chiar­
elle. intanto, gli uffici giudi 
ziari sono impegnati a fonde 
ad esaminarla sotto ogni n 
spetto: il procuratore cap-, 
della Repubblica, dott. Fran 
cesco De Santis. assieme al 
sostituto Vincenzo Gambar 
della — quest'ultimo «specia 
lista », perché addetto alla 
sezione finanziaria — hanno 
già predisposto una interpre-
tazione giuridicopratica ali.-' 
nuove norme. Ma è chiaro 
che il grasso dei problenr 
verrà risolto man mano che 
si presenteranno i casi. An 
che i contrabbandieri avran 
no certamente avuto i loro 
« summit » nei quali sarà ala 
to deciso un cambio di qua 
lità. Innanzitutto avranno de 
ciso di ordinare nuovi mez 
zi. visto che i vecchi non 
verranno dissequestrati. Poi. 
di operare in piccoli gruppi 
intercambiabili, per evitare le 
« associazioni » costanti. Ed 
infine, assumere incensurati: 
il casto di una transazione 
amministrativa costa sempre 
meno del giudizio penale con 
detenuti e relative famiglie 
da mantenere. 

Mariano Cecere 
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Rinviato j PICCOLA CRONACA CENTRO ANTICALC0LI A FIUGGI 
il processo per 

rinceneritore d'oro 
Il processo per l'« inceneri­

tore d'oro ;• contro Tullio Cer-
ciello e Raffaele Mancino, de­
tenuto quest'ultimo, è s ta to 
rinviato a nuovo ruolo per 
difetto di citazione. Un ulte­
riore rinvio, quindi, per que­
sto ennesimo scandalo nel 
quale il Cerc.eìlo. assessore 
democristiano alla nettezza 
urbana all'epoca de; fati:, as­
sieme al Mancino, noto uomo 
del sottobosco democristiano. 
indusse in errore la giunta 
per fare affidare alla Soroma 
i lavori per il nuovo ir.cene 
ritore. Tale società r su'.to 
non avere nessuna consi^'en-
za patrimoniale e tecnica. 

! Nuova protesta 
dei disoccupati 

Nuova protesta ieri dei d: 
soccupati che si sono recai: 
in corteo alla prefettura. Do­
po l'incontro di una delega 
zione con ì funzionari, la ma 
nifestazione. alla quale ave 
vano partecipato oltre mille 
persone. si è conclusa. Quii 
che centinaio di man.fe.sian 
ti. però, hanno ragg.unto 
l'università centrale dove s: 
sono riuniti in assemblea nel 
l'aula di f_sica 

In giornata Ce stato u:i 
incontro in Prefettura con io 
scopo di valutare le oeea&io 
ni di lavoro nei vari enti da 
disporre per ì disoccupati. Al 
la riunione hanno preso par­
te il prefetto, i sottosegreta-

, ri Bosco e Compagna, asses-
I sorl regionali, comunali e prò 
t vmciali. rappresentane dei 

sindacati 

I L G I O R N O 
Oggi martedì 27 gennaio 

1976. Onomastico: Elvira i do­
ma n:: Tommaso». 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi- 33. deceduti: 31. 

CULLA 
E' nato Enzo il pnmoge 

nito del compagno Luigi 
Ommir.o e di Teresa For 
nucucc;. Al compagno Cini 
mino, segretario della sezio 
ne Togliatti di Castellani 
mare ài S-ab:a ed alla mo 
glie vadano le p:u sincere 
felicitazioni dei comunisti 
st.-.biesi. della federazione e 
delia redazione dell"-.- Un.-a . 

C O N T R O L L I 
I G I E N I C I 

Nello scordo mese di d.cem 
bre. l'Ufficio Vetennar.o — 
sez.one igiene aumentare — 
ha effettuato 277 ispezioni di 
controllo presso pubblici spac 
<•: Ne! corso di tal: operazio 
ni. fono stali elevati 56 ver­
bali d. denunr.a all'.Vjtor.ia 
Giudiziaria ed emesse 143 or 
d.nanze sindacali, per infra­
zioni vane alle norme d: 
igiene alimentare. Sono stati 
anche prelevati 36 camp.oni 
d. c:b. d: or.gme animale, da 
sot'oporr^ ai relativi accer 
tament: ch.m.cn batten.ilos.-
c . emesse 6 ord.nanze di ia 
vor. da eseeuire in esercizi 
pubblici per il miglioramen­
to de.'.e condiz.oni igieniche 
e diffidati 7 esercenti pub­
blici. 

Sono stati inoltre distrut­
ti. perché risultati avariati. 
i seguenti quantitativi di ci­
bi: kg. 6.395 di frutti di mare, 

ke. 191 d: carne bovina, ke. 
25.500 di frattaglie cotte, n. 
2 fegati, n. 11 quarti di v: 
tellone. kg. 164 di carne sui 
na. kg. 100 di grassi, n. 17 
d: mezzene. k?. 23 d: insae 
cali freschi, n. 5 filetti, n. 2 
prosciutti, n. 3 frattaglie, n. 
35 agnelli, kg. 5 di conieli. 
kg. 1.442 di pesce misto, kg. 
140 di pesce misto congelato. 
kg. 2 024 di generi alimenta­
ri vari. n. 4.299 pezzi di sca­
tolame vario. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro­

ma 348 Mantecalvario: piaz­
za Dante 71. Chiaia: via Car-
aucci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellma 148; via Tas­
so 109 Avvocata: via Mu­
seo 45 Mercato-Pendino: via 
Duomo 357: piazza Garibal­
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are­
na : via Foria 201; via Mater-
dei 72. Colli Amine): Colli 
Ammei 249. Vomero-Arenella: 
v.a M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda­
no 144; via Mediani 33; via 
Simone Martini 80: via D. 
Fontana 37. Fuori grotta: 
piazza Marcanton.o Colon­
na 31. Soccavo: via EDO 
meo 154 Secondigliano-Mia-
no: corso Secondighano 174. 
Bagnoli: via Acate 28 Pon­
ticelli: via Ottaviano. Poggio-
reale: via Stadera 139. San 
Giov. a Ted.: borgata Villa. 
Potillipo: via Petrarca 173. 
Barra: c.so Bruno Buozzi 302. 
Piscinola - Chiaiano • Maria» 
nella: corso Chiaiano 28 • 
Chiaiano. Pianura: via Duca 
d'AoàU 13. 

E' s tato istituito, a Fiuggi 
Terme, un Centro meccano­
grafico per lo studio stati­
stico della calcolosi renale; 
ne e fautore l'Ente Fiuggi. 
mentre la responsabilità 
scientifica e operativa sarà 
della Clinica Urologica del­
l'Università di Roma, diretta 
da! prof. Ulrico Bracci, uno 
dei più eminenti studiosi in­
temazionali nel campo della 
calcolosi renale o, più gene­
ricamente urinaria. Perché 
un Centro del genere prò 
prio a Fiugei? Per il seni 
pi ice motivo che in questa 
stazione termale convengo 
no annualmente circa cento 
mila persone affette da cal­
colosi renale o urinaria; il 
campione offerto alle indagini 
statistiche è pressoché ideale. 

Ci si può anche chiedere 
di quale utilità pratica potrà 
essere un Centro di questo 
tipo. Bisogna premettere che 
purtroppo poco si sa sul mec­
canismo di formazione dei 
calcoli renali. Si sa. ad esem 
pio. che vengono favoriti dal­
la vita sedentaria o dalla vi 
ta troppo sportiva, o dalla 
scarsa assunzione di liquidi 
o da una dieta inadeguata. 
Ma come veramente possa 
formarsi il calcolo, ancora 
non si sa. La premessa spie 
ga perche contro la calcolosi 
renale non esistono pratica 
mente farmaci, al contrario 
di quanto avviene per altre 
calcolosi (è recente la notizia 
che ì calcoli epatici vengo­
no sciolti dall'acido desossi-
colicoi, non conoscendo co 
me si formano i calcoli non 
e possibile trovare la giusta 
contraria di un farmaco spc-
ficifo. 

Di fronte a un calcolo di 
grandi proporzioni si ricorre, 

come un tempo, alla rimo 
zione chirurgica, aprendo lf 
vie renali dove si è creata 
l'ostruzione, ed è ancora una 
fortuna che la tecnica chi 
rurgica si sia evoluta fino 
a questo punto, dato che un 
tempo si procedeva all'aspor 
fazione totale del rene. 

La cura principale — e la 
più efficace - contro i cal­
coli renali è quella idropi-
nica. basata sull'assunzione 
di acqua oligominerale (con 
pochissimi minerali » in am 
biente termale o presso il 
proprio domicilio (servendosi 
dell'acqua oligominerale In 
commercio, tipo la Fiuegii. 
In fondo quella dell'acqua 
oligominerale e una cura an­
tichissima. Se ne discuteva 
già nei tempi lontani del 
Medioevo, quando la ca'colosi 
aveva il nome di « mal del 
la pietra ». Bevendoabbondan 
temente si avrà il cosiddetto 
« colpo d'acqua » che. aumen­
ta la penatasi, favorisce la 
espulsione del calcolo. L'uso 
giornaliero di acqua oligomi­
nerale <due o tre litri o an­
che più al giornoi compie 
un vero e proprio lavaggio 
delle vie renali, che può pro­
vocare. se non lo scioglimen­
to completo del calcolo, una 
sua riduzione di volume, con 
la conseguente possibilità di 
un'eliminazione attraverso le 
vie naturali . 

Si spera ora che i dati 
forniti del Centro di Fiuggi 
possano servire per tracciare 
un quadro completo ed esau 
riente delle caratteristiche 
mediche e sociali di questa 
grave malatt ia, quadro che, 
se ben valutato, porterà a un 
perfezionamento dei criteri 
terapeutici e scientifici. 
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